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Non tutti sanno che è in dirittura
d’arrivo il progetto ACIAM (consor-
zio che si occupa della gestione dei

rifiuti) per la realizzazione della megadi-
scarica in località “Valle dei Fiori”.
Il territorio, che pure ricade nel tenimento
di Gioia dei Marsi, è molto distante da
esso, ma limitrofo ai centri di San
Benedetto dei Marsi, Pescina e Venere. La
zona individuata è situata in prossimità
della località “Lupara”, molto frequentata
da coloro che amano fare escursioni a
piedi, a cavallo o in bicicletta.
Mentre i comuni Gioia dei Marsi e di
Pescina beneficeranno di vantaggi econo-
mici (il primo per il solo motivo di ospitare
tale sito, il secondo, sotto forma di inden-
nizzo, per il fatto di essere il paese confi-
nante con l’area della discarica) noi, al con-
trario, subiremo gli effetti nefasti di tale
progetto.

Proviamo a sintetizzare i punti che
destano le nostre preoccupazioni:

la megadiscarica sorgerà a circa 1000
metri sul livello del mare, una scelta, que-
sta, molto insolita e particolare;
sotto il terreno scorre una falda acquifera
di rilevanza strategica per il nostro comu-
ne, in quanto ci disseta e soddisfa, in
parte, le esigenze delle attività agricole e
produttive;
il sito insiste su un territorio ad alto rischio
idrogeologico;
la zona è ad altissimo rischio sismico (1°
categoria), ed é distante poche centinaia
di metri da una delle faglie che causarono
il terremoto del 1915;
la megadiscarica ospiterà i rifiuti di tutta la
Marsica, consistenti prevalentemente in
rifiuti “trattati” (ma quanto “trattati”?), pro-

venienti dall’impianto di compostaggio di
Aielli, e probabilmente il tal quale prodot-
to da aree, anche lontane dalla nostra, che
non si riuscirà a trattare e smaltire ade-
guatamente quando si arriverà a costitui-
re un unico gestore dei rifiuti per tutta la
provincia. Chi esclude poi l’idea che il sito
non dovrà farsi carico anche delle “emer-
genze rifiuti” di altre località dell’Italia?;
la presenza della megadiscarica compor-
terà inevitabilmente il transito nel nostro
comune di mezzi pesanti provenienti dai
centri circostanti, con conseguenze di
disagi e problemi di carattere ambientale.

Organismi come l’ARTA (Agenzia
Regionale per la Tutela dell’Ambiente)
paventano i nostri stessi timori.

IL SITO “VALLE DEI FIORI”
CI È STATO IMPOSTO!

Altre soluzioni, infatti, sono state escluse
solo per mera volontà politica del
Comune di Avezzano (vedasi discarica di
Valle Solegara in Antrosano) interessato ad
accentrare solo quei servizi “più puliti e
decorosi”.
Allo stato attuale l’ACIAM ha ottenuto il
VIA (Valutazione Impatto Ambientale), ma
l’iter ancora non è concluso.
L’unica arma a nostra disposizione è la
mobilitazione.
C’è bisogno, dunque, di animare un comi-
tato “NO DISCARICA” apartitico e costitui-
to da abitanti dei comuni interessati.
SAN BENEDETTO, 5 AGOSTO 2009
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